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Base dati sulle sentenze della Cassazione Penale  
a cura di  

 

 
Riferimenti sentenza della Cassazione Penale 
Anno: 2016 Numero: 29626 Sezione: IV 

 
Soggetto imputato 
    Datore di lavoro pubblico  X Datore di lavoro privato      C.S.E.  Dirigente 

    Responsabile dei lavori   Committente      Preposto  R.S.P.P. 

    Lavoratore   Altro:  

 
Esito 
 Assoluzione    
X Condanna:  pena detentiva  pena pecuniaria pena sia detentiva che 

pecuniaria 
X pena non specificata 

Concorso di colpa del soggetto leso: no   
Risarcimento alla costituita parte civile: non specificato 
Altro: non specificato  
Quantum: non specificato 
Gradi precedenti 
1°Grado: Tribunale di Sala Consilina di condanna. 
2°Grado: Corte di Appello di Salerno conferma il primo grado. 
Precedente giudizio di Cassazione: no 
Corte di Appello in sede di rinvio: no 

 
Classificazione dell’evento 
X Infortunio                 Malattia                    Non riguarda un infortunio 

Tipo di evento: X Danno materiale  Mancata tutela 

Tipo di infortunio:  lesioni          X morte 

 
Fattispecie 
Mentre procedeva alla saldatura di una ringhiera posta al primo piano e a circa 4 metri dal suolo, in assenza di ponteggio 
fisso o mobile, o -in alternativa- in assenza dell'imbracatura di sicurezza, cadeva al suolo e perdeva la vita all'istante per 
gravissimo trauma cranico 

 
Soggetto leso 
X Operaio  Artigiano  Impiegato   Imprenditore  Salute & Sicurezza 

 Altro:   Ulteriori soggetti lesi: no  

 
Tipologia del luogo di avvenimento 
 Cantiere  Fabbrica   Ufficio X Altro: scuola  

X Pubblico  Privato   

 
Principio di diritto 
In caso di lavori affidati in appalto, la ditta appaltante o subappaltante deve fornire le informazioni necessarie sui rischi 
specifici e sulle misure da essa stessa adottate in relazione all'attività da svolgere, ed entrambe le ditte devono cooperare 
all'attuazione delle misure di prevenzione e protezione per i rischi inerenti all'esecuzione dell'opera appaltata. 
Giurisprudenza consolidata di questa Corte afferma che, in tema di prevenzione degli infortuni, l'appaltatore che proceda a 
subappaltare l'esecuzione delle opere non perde automaticamente la qualifica di datore di lavoro, neppure se il subappalto 
riguardi formalmente la totalità dei lavori, ma continua ad essere responsabile del rispetto della normativa antinfortunistica, 
qualora eserciti una continua ingerenza nella prosecuzione dei lavori, essendo titolare dei poteri direttivi generali 
concernenti quel cantiere (Sez.III n.50996 del 24.10.2013, Sez.IV n.32943 del 27.05.2004, n.5977 del 15.12.2005, n.21471 
del 20.04.2006, n.42477 del 16.07.2009). In merito alla tematica del rischio interferenziale, in tema di infortuni sul lavoro, 
la predisposizione da parte del datore di lavoro committente di misure di prevenzione finalizzate a gestire il rischio 
interferenziale, che ha origine per il coinvolgimento nella procedura di lavoro di diversi plessi organizzativi, non eslude la 
necessità di adottare le misure previste per i diversi rischi specifici a meno che queste non risultino inefficaci e dannose ai 
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fini della sicurezza dell'ambiente di lavoro (cfr.Sez.IV n.18200 del 7.01.2016) Con riferimento all'attenuante dell'integrale 
risarcimento del danno prevista dall'art.62 n.6 c..p. la giurisprudenza di questa Corte -anche di recente- ha ribadito che, ai 
fini del suo riconoscimento, il risarcimento deve intervenire prima della dichiarazione di apertura del dibattimento di primo 
grado (cfr. Sez.III n.17864 del 23.01.2014).    

 
Altre informazioni sull’esito (dispositivo della sentenza della suprema Corte di Cassazione) 
 Rigetto del ricorso X Ricorso inammissibile 

Annullamento:  senza rinvio   con rinvio con rinvio ai soli fini civili 

Dispositivo: Dichiara inammissibili i ricorsi e condanna i ricorrenti al pagamento delle spese processuali  e ciascuno a 
quello della somma di €.1.000,00 i favore della Cassa delle Ammende. 

 
 
Note  
I contenuti della presente scheda sono stati realizzati da ERVET s.p.a. ad uso interno e per i propri soci; 
come tale costituiscono materiale di lavoro. 


